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SICILIA - In ripresa l'attività politica a l la Regione 

Il programma deve nascere 
dall'incontro collegiale 

dei partiti costituzionali 
Le proposte del PCI - Polemiche in casa de e socialdemocratica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16 

E' ormai ripresa l 'attività 
politica in Sicilia e i part i t i 
sono entrat i in queste ore 
nella - fase dedicata alla 
elaborazione pregrammatica. 
Non è stato però sciolto an
cora il principale nodo del
l'avvenire della Regione e del 
neo costituito governo Bon-
figlio, e cioè quello delle mo
dalità di formazione del pro
gramma della nuova giunta. 
Il PCI, prima della pausa 
estiva, aveva avanzato, come 

• s! ricorderà, la precisa richie
sta che tale elaborazione av
venisse at traverso il metodo 
dell 'incontro collegiale di tut
ti i partiti costituzionali, fa 
cendo uscire, sin da questo 
essenziale momento, la gè 
stione del governo della Rr* 
gione dal chiuso di aFS'i-de 
«delimitazioni» ed anacroni
stiche chiusure. 

Su tale impostazione si 
era registrata "a metà ago
sto la significativa conver
genza di tutta una serie di 
forze: esplicita l'adesione dei 
socialisti e dei partiti mino
ri. implicita — ma non per 
questo meno significativa — 
quella del gruppo dirigente 
democristiano, che aveva pre
so a t t o di tale unanime pre
sa di posizione favorevole ad 
un incontro collegiale che pre
cedesse la rituale relazione 
programmatica del presiden
te della Regione davanti al
l'Assemblea. 

Stupisce dunque (e. nel con
tempo. confenna ia presenza 
di una strisciante opposizio
ne di chiara marca di de
stra ai nuovi sviluppi della 
situazione alla Regione) il 
fatto che il dibattito politico 
sia sinora caratterizzato, da 
una par te da alcuni tentati
vi di rimettere in discussione 
con gli argomenti più prete
stuosi questo che sembrava 
essere uno dei punti condi
zionanti la vita della giunta 
Bonfiglio. dall 'altra dal si
lenzio che tanto il presidente 
della Regione quanto la DC 
mantengono rispetto alla que
stione di una « maggioranza 
di programma » più larga che 
faccia da supporto — Drevio 
un accordo alla luce deJ so
le — al nuovo governo re
gionale. 

E ciò malgrado che olla 
ripresa proprio il rappresen
tante di una delle forze che 
compongono il quadriparti to. 
il segretario repubblicano Ni
no Ciaravino. abbia con chia- I 
rezza indicato allo DC, in una 
intervista, i nodi da scioglie
re, invitando gli altri part- ì 
ners della coalizione u ta- | 
gliar corto con « tortuosi no
minalismi sulle formule », 
per affrontare invece di pet
to i problemi, dissipando la 
tendenza « che si avverte nel
l'aria a logorarsi in discus
sioni sul cosi det to quadro 
politico ». Da qui, nel conte
sto di una significativa pre
sa d 'at to del peso crescente 
del nostro parti to nella real
tà siciliana, la necessità di 
affrontare tutta una serie di 
scadenze immediate. 

Il fantasma di 
nuove elezioni 

Tan to è bastato, però, per 
suscitare, prima in casa de 
poi in casa socialdemocratica. 
un vespaio di pretestuose po
lemiche: il loquace portavoce 
fanfaniano Nicola Ravidà, ha 
addir i t tura agitato il fanta
sma di nuove elezioni: l'ese
cutivo socialdemocratico ha 
ricalcato questa posizione di 
ne t ta chiusura con una nota 
in cui. come se nulla fosse 
accaduto, si invita Bonfiglio 
a convocare i quat t ro part-
ners governativi per discutere 
more solito il programma. 

Hanno replicato nettamen
te a questa pretesa tre espo
nenti socialdemocratici (il 
componente del CC Corsello. 
i segretari della Federazione 
di Messina. Massa e di Cata

nia, Di Bella) rilevando in 
una dichiarazione congiunta 
come tale linea « releghereb
be » il PSDI in una inaccet
tabile « posizione moderata ». 
Poi Bonfiglio ha iniziato le 
consultazioni con le forze so
ciali. 

In tan to i partiti proseguono 
! il loro impegno di elaborazio-
I ne programmatica. Su questo 

L'Aquila: inchiesta 
della Procura 

sulla vicenda delle 
«pensioni d'oro» 

L'AQUILA, 16 
La procura della Repubbli

ca de L'Aquila ha aperto un' 
inchiesta giudiziaria sulla vi
cenda cosiddetta delle « pen
sioni d'oro » alla Regione 
Abruzzo, sollevata da organi 
di s tampa e giunta sul ta
volo del sostituto procurato
re dr. Bucciante. 

I fat t i denunciati possono 
sintetizzarsi cosi. La Regione 
Abruzzo avrebbe assunto alle 
proprie dipendenze, con pro
cedure sulle quali sorgono 
perplessità, secondo quanto ri
velato dal giornali, alcuni di
pendenti di altri enti e am
ministrazioni, prossimi al pen
sionamento. 

In forza della nuova assun
zione presso l'ente regione, 
che conferisce livelli retribu
tivi notoriamente superiori a 
quelli di altre pubbliche am
ministrazioni, i dipendenti in 
questione avrebbero usufruito 
di un pensionamento « d'oro ». 
cioè molto più cospicuo di 
quello che sarebbe loro spet
tato, con la liquidazione, se 
fossero rimasti negli enti di 
provenienza. 

versante c'è viva attesa per 
la conferenza s tampa nel cor
so della quale, martedì pros
simo, i dirigenti del comitato 
regionale siciliano del PCI il
lustreranno un documento 
che esprimerà tali proposte, 
elaborato ieri nelle sue gran
di linee dal direttivo regio
nale e che sarà discusso lu
nedi dal gruppo parlamenta
re all'Ars. 

Una situazione 
ancora di stallo 
Intanto, mancando una pa

rola chiara da par te del go 
verno e della DC sulla que
stione della « maggioranza di 
programma » ci si trova in 
una sostanziale situazione di 
stallo. Ciò preoccupa per al
meno due ordini di motivi: 
perché i ritardi, come al so
lito, non fanno che incancre
nire situazioni sociali, poli
tiche. economiche già dram
matiche (basti pensare, per 
fare un solo esempio, allo 
scandaloso caso dell 'ESPI. 
dove il consiglio di ammini
strazione, ormai composto da 
sole cinque persone, continua 
a riunirsi ed a sfornare, in
disturbato, delibere): e per
chè soprat tut to, come notava 
già all'inizio di settembre, il 
segretario repubblicano Cia
ravino. e come si è tornat i a 
rilevare giorni fa nel corso 
della riunione del direttivo 
regionale del nostro partito, 
c'è il rischio che nell 'attesa, 
da certe parti si tenti di apri
re la s t rada ad una inaccet
tabile soluzione di « faccia
ta ». che, al posto del neces
sario ed auspicabile « accordo 
collegiale » sul programma tra 
i partiti costituzionali, pre
veda impossibili surrogati. 

' v. va. 

BARI - Un documento del PCI 

L'atteggiamento de 
è la vera ragione 
dei ritardi nelle 

trattative al Comune 
Occorre un'amministrazione fondata sulla 
partecipazione di tutte le forze democratiche 

BARI. 16 
La delegazioni del PCI che partecipa alle trattative per 

la formazione della nuova Amministrazione comunale di 
Bari ha reto noto un documento nel quale viene riassunto 
il giudizio del PCI sullo stato attuale del dibattito fra i 
partiti. Ne pubblichiamo il testo integrale: 

Continuano a Roma gli incontri per il gruppo Andrene 

Rilanciata in Calabria la 
vertenza sull'occupazione 
Il prossimo 4 ottobre scenderà in lotta la piana di Gioia Tauro 
Permane l'agitazione dei lavoratori nella zona di Lamezia 
Terme per i ritardi della SIR — L'impegno degli Enti locali 

« A tre mesi circa dal voto 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale, Bari, non ha an
cora una amministrazione. Le 
trat tat ive e gli incontri, pur 
intendi, rischiano di arenarsi 
e di impedire una soluzione 
giusta e unitaria della crisi al 
Comune. Il contributo dato dal 
PCI in questi tre mesi di di
battito è sempre stato teso a 
fornire la migliore soluzione 
alla grave crisi della città. 
cosi come esigeva il voto del 
20 giugno. 

« La prospettiva per la qua
le il PCI ha sempre lavora
to è s ta ta cioè una ammini
strazione fondata sul più am
pio consenso democratico e 
popolare e quindi sulla parte
cipazione di tut te le forze de
mocratiche e antifasciste pre
senti in Consiglio. Tale ipo
tesi implica un radicale mu
tamento nei rapporti fra le 
forze politiche e fra esse e 
la cit tà. Richiede un nuovo 
clima politico che superi il 
grave immobilismo che ha 
caratterizzato i cinque anni 
trascorsi di centro sinistra, 
tu t to incentrato sulla lottiz
zazione del potere, che tro
vava copertura nelle preclu
sioni anticomuniste elevate 
dalla DC. sostenute dai par
titi minori e non sufficiente
mente-combat tute dal PSI . 

« Il voto del 20 giugno ha 
muta to radicalmente la si
tuazione e imposto la ca
du ta delle pregiudiziali anti
comuniste. Di questo si sono 
resi conto i parti l i della no
s t ra città. Ma si tenta di so
sti tuire alla vecchia pregiudi
ziale anticomunista una di ti
po nuovo da parte della DC 
locale, t r incerata dietro deli

berati congressuali ormai su
perati dall'evoluzione della si
tuazione politica, che comun
que non possono a livello lo
cale determinare una situa
zione di stallo o soluzioni in
sufficienti le cui conseguenze 
sarebbero pagate ancora una 
volta dalle masse popolari. 
dai lavoratori e dall ' intera 
cit tà. Questo atteggiamento 
della DC è la vera ragione del 
r i tardo nelle t rat tat ive fra i 
part i t i . 

« Né oggettivamente meno 
dannosa è la posizione di chi 
guarda alla partecipazione del 

1 PCI di pieno diritto al gover-
I no della ci t tà come "coin-
! volgimento" di e?so in una lo-
, gica di potere del quale deve 

poi pagare il prezzo. Deve es
sere chiaro a tutt i che il PCI 
intende governare con le al
tre forze politiche assumendo
si tu t te le responsabilità di 
forza di governo, imponendo 
nuove scelte nei programmi. 
nel funzionamento delle isti
tuzioni democratiche, nella 
moralizzazione della vita pub
blica e soprat tut to attra
verso la più ampia e arti
colata partecipazione dei cit
tadini al governo reale della 
ci t tà. Per queste ragioni, con 
la responsabilità la serietà e 
l 'impegno che gli derivano 
dall'essere il maggior part i to 
delia classe operaia e al con
tempo part i to dell 'intera so
cietà civile e democratica, il 
PCI rivolge un appello alle 
al t re forze politiche e chiama 
alla mobilitazione i lavoratori 
e i cit tadini di Bari perchè 
si inpegnino ad impedire ma
novre dilatorie e lavorino per
chè Bari abbia subito una 
amministrazione 

Sarà disposta dalla Provincia di Sassari 

Rete di sorveglianza sulla 
radioattività ambientale 

all'isola della Maddalena 
Gli altri punti al centro della discussione 

Nostro servizio 
SASSARI, 16 

Si è conclusa ieri una se
duta straordinaria del Con
siglio provinciale, protratta
si per due giorni. Il primo 
punto esaminato è s ta to la 
presa d 'a t to della decadenza 
della Commissione ammini-
s tratr ice dell'azienda provin
ciale acqua minerale S. Mar
tino. L'assessore Ajello (PCI) 
ha sostenuto, a nome della 
maggioranza, la necessità di 
emanare una delibera per
fet tamente conforme agli 
orientamenti manifestati dal
la sezione di controllo con 
l 'atto di decadenza della pre
cedente commissione, sebbe
ne, secondo la maggioranza, 
la prfca d 'at to non si ren
derebbe necessaria perché la 
decadenza di ogni commis
sione provinciale segue auto
maticamente a quella del 
Consiglio provinciale stesso, 
per nuove elezioni. Sulla pre
sa d 'a t to si è astenuto il 
gruppo de. 

E' s t a ta quindi nominata 
la successiva Commissione 
amministratrice della Azien
da provinciale S. Martino. In 
aper tura , il presidente Cher-
chi ha denunciato una illi
ceità nella formazione delle 
precedenti commissioni: non 
veniva rispettata la maggio

ranza assoluta nell'elezione 
del membro della minoran
za. Le votazioni hanno desi
gnato presidente Car ta (PCI) . 
vicepresidente Campagnani 
(PSI) , commissari: Multined-
du (sardista), Tola (PSDI). 
Tilocca (PRI) . Fadda (PSDI) 
e Palmas (DC). 

Altro punto t r a t t a to era
no le determinazioni in or
dine all'invito da parte del
la sezione di controllo di 
precedere alla revoca della 
recente deliberazione sull'at
tribuzione di gettoni di pre
senza per le sedute delle 
commissioni consiliari. 

Infine il Consiglio ha de
liberato di voler provvedere 
all'installazione, organizzazio
ne e gestione di una rete 
di sorveglianza sulla radioat
tività ambientale nel com
prensorio dell'arcipelago del
la Maddalena, dove — come 
è noto — esiste una base 
Nato. Il Consiglio, accollan
dosi un onere finanziario 
gravoso, e per cui sarà ne
cessario inoltre un consisten
te ausilio ministeriale, si è 
così reso partecipe delle 
preoccupazioni degli abitanti 
di quella zona, di fronte al 
dilagante pericolo di un ir
reversibile inquinamento del
l 'ambiente. 

Antonio Casu 

TARANTO - Fissate le linee di intervento 
e 

Come il Comune intende 
debellare la piaga 

dell' abusivismo edilizio 
Ampio confronto in Consiglio comunale 

Un'Immagine del recente sciopero generale d?l Pollino a sostegno della vertenza Andreae 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 16 

Il Consiglio comunale di 
Ta ran to ha approvato ieri se- j 
ra un importante documen
to che fissa le linee a cui la 
amministrazione ispirerà la 
sua azione in un settore scot
tan te e delicato qual'è quello 
dell 'urbanistica. Tale docu
mento. elaborato dalla com
missione per l'assetto del ter
ritorio, ed approvato da tut t i 
i gruppi (con l'eccezione dei 
democristiani che hanno ri
fiutato di far par te delle com
missioni). è s ta to illustrato in 
aula dal vice sindaco Gianca-
ni (PSD che ha posto in ri
salto la necessità per l'ammi
nistrazione di affrontare il 
problema nella sua globalità. 
ricordando che la variante al 
Piano Regolatore Generale 
non è s ta ta ancora approvata 
dalla sezione urbanistica del
la Regione Puglia. Questo fat
to ha determinato un blocco ' 
dell 'attività edilizia ed al tem
po stesso ha fornito un alibi 
per il dilagare dell'abusivi
smo. 

Il documento approvato dal 
Consiglio comunale, nelle 
sue varie articolazioni, inten
de appunto favorire una ra
pida ripresa dell'attività 

Ma ecco in breve i punti 
fondamentali del documento: 

fluiloneU'© 
Ancora una volta un fatto tragico 

— la morte di Franco Mura suicida
tosi in una strada di Cagliari — ri
propone all'attenzione dell'opinione 
pubblica il problema delle gioì ani ge
nerazioni. E', quella • giovanile, una 
questione drammatica dalla cui solu
zione dipende, in buona misura, lo 
stesso avvenire del Paese; conoscerla, 
studiarla, proporre le soluzioni pm 
idonee per risolvere gli attuali pro
blemi è urgente se si vuole interve
nire prima che il disinteresse e la cat
tiva volontà abbiano generato guastt 
troppo profondi. 

prendiamo, ad esempio, le cronache 
sarde. Quanta parte occupano, m 
queste cronache, i giovani: ma per
ché si parla di loro? Scegliamo a ca
so: tre ragazzi al di sotto dei venti 
anni simulano per due volte nella stes
sa sera un sequestro di persona; allar
me tra i passanti, grosso spiegamento 
di polizia: una denuncia che. per tutta 
la vita, ricorderà la bravata frutto 
di un momento di noia. 

Ed ancora: a nove anni diventa in-

Tre storie di giovani 
- i « 

l i 

valido. Lavorava in un'officina, una 
lamiera gli ha reciso quattro dita da 
una mano. Si potrebbe proseguire a 
lungo: disoccupazione, mancanza di 
scuole, mancanza di attrezzature per 
il tempo libero e lo sport, impieghi 
saltuari e pericolosi, sempre al di fuori 
delle norme che regolano la sicurezza 
sul posto di lavoro. 

Questo è. in fondo, ciò che la so
cietà offre ai giovani. Dure battaglie 
sono state combattute, in passato, per 
risolvere il problema dell'occupazione 
giovanile. Oggi, a quello che è stato 
problema cronico del Mezzogiorno di 
Italia, si aggiunge, assai più minac
ciosa, una sempre più marcata crisi 
ideale e morale. Una stagione di scan
dali che diviene sempre più lunga, la 
serpeggiante sfiducia in un'organizza
zione statale quanto mai precaria, e 
comunque, interamente e vittoriosa
mente gestita dalla filosofia del più 
'furbo', l'abbrutimento che deriva 
dall'incultura, la mancanza di uno 
strumento scolastico capace di for
mare gli allievi e di indicare efficaci 

punti di riferimento culturali e mo
rali sono alcune fra le cause che han
no determinato il sorgere e il conso
lidarsi del fenomeno. 

Lo scherzo sciocco che mette in 
allarme un'intera città, l'avvilimento 
delle serate trascorse al bar, il di
simpegno, il ' viaggio ' della droga sono 
te prime, più immediate, ed in fondo 
uniche, risposte di chi non ha ricevuto 
strumenti conoscitivi capaci di coglie
re ed interpretare i fenomeni. 

Grosse sono le responsabilità, e sono 
politiche e morali insieme, di quanti, 
in questi trentanni, hanno assistito 
allo sfacelo e, talvolta, lo hanno favo
rito con il proprio atteggiamento di 
colpevole inerzia. E" indispensabile che 
da una riconsiderazione dei problemi 
parta un intervento deciso e ponde
rato. Prima che i cantieri fuorilegge 
creino nuove vittime, prima che altri 
giovani cerchino nella droga, nella 
trtelina addirittura, •» la risposta agli 
interrogativi, alle ansie, alle paure ge
nerate da un sistema di vita incapace 
di favorire una crescita serena 
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PIANO REGOLATORE — 
Adozione di tu t te le iniziati
ve mirant i a far approvare 
il piano regolatore nel più 
breve tempo possibile; confe
r imento dell'incarico per la 
redazione dei piani partico
lareggiati, a ' cominciare da 
quelli del Borgo e del rione 
Tambur i : redazione del primo 
piano pluriennale. 

MISURE DI SALVAGUAR
DIA — Tale norma (cioè il 
provvedimento del sindaco 
che sospende ogni determi
nazione sulle domande di li
cenza edilizia) deve applicar
si in caso di accertato con
trasto delle costruzioni per le 
quali si richiede la licenza 
con le prescrizioni urbanisti
che ed edilizie del piano adot
ta to ed immediatamente ope
rant i . t ra le quali non rientra
no le disposizioni program
matiche. come quella che pre
vede la futura adozione del 
piano particolareggiato nelle 
zone di completamento edili
zio. Perciò vanno esaminate 
tu t te le domande di licenza 
edilizia con l'adozione, a se
conda dei casi, del provvedi
mento di concessione della li
cenza stessa 

ABUSIVISMO EDILIZIO 
— Anzitutto si sottolinea che 
la massima responsabilità per 
tale gravissimo fenomeno va 
individuata nei colpevoli ri
tardi verificatisi per dotare la 
ci t tà di s t rument i urbanistici 
e dell'iniziativa degli spe
culatori e lottizzatoli abusivi. 

I provvedimenti approvati 
sono i seguenti: blocco im
mediato di tu t te le costruzio 
ni abusive in corso: demoli
zione di tu t te le costruzioni 
che impediscano la libera e 
generalizzata utilizzazione dei 
litorali o deturpino le zone 
paesaggistiche, nonché di tut
te quelle che sorgono su aree 
dest inate a verde pubblico o 
a servizi che pregiudichino ir
rimediabilmente la realizza
zione delle previsioni del pia
no: applicazione a tu t te :e al
tre costruzioni abusive delle 
sanzioni pecuniarie di cui al
l'articolo 41 della vigente leg
ga urbanistica. 

Queste sono dunque le linee 
di condotta dell'Amministra
zione comunale di Taranto . 

La DC ha cercato di moti
vare la sua astensione in se
de di votazione con lo spe
cioso argomento della sua as
senza dalla commissione che 
ha steso i! documento, assen
za che deriva — è bene ri
cordarlo — dal suo stesso ri
fiuto d: farne parte. 

Franco Majorana 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 16 

Continuano a Roma gli in
contri per la vertenza An
dreae : i sindacati hanno po
sto il problema che. prima 
di andare avanti nell'esame 
della situazione del gruppo. 
la Montefibre, che è suben
trata per alcune aziende alla 
Andreae. ritiri i provvedimen
ti di cassa integrazione deci
si per lo stabilimento Inteca 
di Castrovillari. Nubi, nel 
frattempo, si addensano sulla 
sorte dell'altra fabbrica An
dreae. il calzificio Calabria 
che ha sede a Reggio, i cui 
dipendenti erano già rimasti 
senza salario per alcuni me
si all'inizio dell 'estate. 

Ma la vertenza per l'occu
pazione è in movimento su 
tutto il fronte regionale. Il 
prossimo 4 ottobre scenderà 
di nuovo in lotta la piana di 
Gioia Tauro per chiedere una 
parola ciiiara e definitiva sul
la intricata vicenda del quin
to centro siderurgico in di
scussione ormai da sei anni. 
L' agitazione permane anche 
nella zona di Lamezia Terme 
per i ritardi della SIR. nella 
zona di Sibari per la minac
ciata disoccupazione di circa 
duemila operai impegnati nel
la costruzione della centrale 
ENEL e per la precarietà in 
cui si trovano ad operare an
cora i lavoratori della Pieci-
nelli di Mirto. Agitazione e 
seria preoccupazione anche in 
tutto il settore della foresta
zione dato che con la fine del
l'anno si prevede un massic
cio licenziamento. 

Si cerca, in sostanza, di 
fronteggiare in qualche modo 
la minaccia sempre più grave 
alla già tanto esigua occupa
zione esistente nella regione. 
Ciò che si avverte comunque 
è la necessità di una crescita 
di tono e di una unificazione 
di tutti i vari livelli di lotta. 
soprattutto, di una azione di 
guida, oltre che dei sindacati. 
della Regione, la quale, in
vece. viene tenuta proprio in 
questi mesi in crisi dato che 
si stenta a comporre i dissidi 
che sono aperti soprattutto 

s'il terreno della distribuzio
ne del potere tra le forze 
tradizionali e!ie mettono in 
secondo ordine la questione 
fondamentale dell'azione poli
tica che tocca svolgere alla 
Regione. 

Ma c 'è anche chi si muove 
concretamente sul terreno pò 
sitivo: è il caso, ad esempio, 
della Provincia e del Comune 
di Cosenza. Per domani, in
fatti. è convocata una riu
nione del Consiglio provincia

le con al primo punto del
l'ordine del giorno un esame 
della situazione occupazionale. 
Si discuterà di misure con
crete già realizzate e di al
tre da programmare. Comune 
e Provincia di Cosenza si sci
no anche incontrati nei giorni 
scorsi per concordare una se i 
rie di iniziative comuni. L'in
calzare dei problemi occupa
zionali non può che pesare 
sempre più adeguatamente 
sulla vita politica calabrese. 

Francavilla al Mare 

Gravi prepotenze padronali 
all'azienda "La Peschiera" 
Nostro servizio 

FRANCAVILLA 
AL MARE. 16 

Un g ra \ e episodio ha tur
bato nei giorni scorsi il ci
vile svolgimento di una as
semblea di lavoratori indet
ta dalla Federbraccianti della 
provincia di Chieti in uno 
stabil imento per la cernita e 
la confezione di prodotti or
tofrutticoli, l'azienda agricola 
« La Peschiera » di Franca
villa al Mare, gestita dai t re 
fratelli Rapino. L'assemblea. 
in corso all ' interno del ma
gazzino di commercializza
zione. stava per terminare, 
quando il compagno Giusti
no Rossi, segretario provin
ciale della Federbraccianti . 
che stava tenendo le conclu
sioni del dibatt i to veniva pro
vocato ed offeso dai fratelli 
Rapino che per tu t ta la du
ra ta dell'assemblea avevano 
« presidiato » lo stabilimen
to. 

All'invito del sindacalista 
di abbandonare il locale per 
consentire la normale con
clusione dei lavori assem
bleari. uno dei t re fratelli. 
Pasquale Rapino, si scaglia
va addir i t tura contro il com
pagno Rossi, aggredendolo e 
colpendolo r ipetutamente al 
viso, senza per fortuna pro
vocargli lesioni gravi. 

L'episodio, che avrà certa
mente strascichi giudiziari. 
è lo specchio della situazio

ne che i 250 lavoratori della 
Peschiera (500 nel periodo 
del raccolto) sono costretti a 
subire se non vogliono per
dere il posto di lavoro. I 
fratelli Rapino, infatti, pro
prietari anche di vasti ap 
pezzamenti di terreno e di 
diverse aziende in tu t ta la 
regione, conducono la loro 
impresa per l'esportazione 
dei prodotti ortofrutticoli (di
spongono di quasi 50 autotre
ni-frigorifero) scavalcando i 
più elementari diritti dei la
voratori. 

Già condannat i dal preto
re per att ività antisindacale, 
sono riusciti sempre a tene
re in pugno gli operai, con 
l'intimidazione e la minaccia 
del licenziamento, costringen
doli a lavorare dalle 10 alle 
12 ore al giorno, con una ta
riffa che corrisponde a me
no della metà di quella sta
bilita. 

Messi con le spalle al mu
ro. si sono visti costretti a j 
concedere l'assemblea, ma j 
con il loro at teggiamento e 
le loro continue provocazio
ni, sono riusciti a turbarla, 
anche se l'esito dell 'incontro 
fra operai e sindacati è sta
to di gran lunga positivo nel 
senso della sensibilizzazione 
e della organizzazione di cel
lule che sappiano portare a-
vanti con forza la vertenza 
in a t to . 

Quando 
fare 

giornalismo 
« di trincea » 

vuol dire 
scrivere 

menzogne 
Bruno Strio, falso nome di 

Francesco Zinnato. giornali
sta dell'Ufficio stampa della 
Giunta regionale, incaricato 
dal « Giornale di Calabria » di 
seguire gli avvenimenti poli
tici della Regione, continua a 
fare il suo secondo lavoro 
senza ritegno, impegnato a 
costruire una ragnatela di 
falsi, dì inesattezze, di misti
ficazioni che, a volerci mette
re le mani, c'è il rischio fran
camente di restarci impigliati. 

« // mio è giornalismo di 
trincea » egli avrebbe spiega
to, laddove «trincea » si deve 
forse intendere per difesa ad 
oltranza dei propri falsi che, 
sia bene inteso, noi siamo 
collimiti che non giovino ad 
alcuno, tanto meno ai « di
fetti d'ufficio » che. di volta 
in volta. Bruno Sirio ritiene 
dt dover patrocinare. 

Che senso ha, infatti, con-
ttnuare a difendere una bu
gia come quella secondo la 
quale il PCI avrebbe, in una 
certa fase della trattativa per 
ta soluzione della crisi regio
nale, proposto una giunta 
senza il PRI e composta, per 
di più, da 11 assessori (uno 
in più rispetto a quelli della 
giunta dimissionaria!). 

Eppure Bruno Sirio difen
deva questo suo falso anche 
sul « Giornate di Calabria » 
di ieri, chiamando in causa 
una balaustra dell'albergo di 
Lamezia Terme dove si svol
gono le trattative e alla quale 
balaustra la delegazione co
munista, secondo Bruno Strio, 
poggiava le proprie spalle 
mentre pronunciava la sud
detta proposta. Si badi bene 
che, in altre occasioni e con 
notevole accanimento, lo stes
so Bruno Sirio ha scritto 
che il PRI in questa crisi 
stava giocando un ruolo «su
balterno » al PCI! 

Ma Bruno Sirio difende il 
proprio falso solo per non 
mancare di parola? No. c'è un 
secondo fine: vuole tentare 
di creare difficoltà nei rap
porti PRI-PCI, vuole, insom
ma fare da « protagonista » 
in questa crisi come si ad
dice, appunto, a un «giorna
lista da trincea ». 

Afa fra le tante cose positi
ve che andranno a formare 
il bilancio di questa crisi. 
noi siamo convinti che ve ne 
sarà anche una, non seconda
ria. e che riguarderà il ruolo 
dei giornali e dei giornalisti: 
la Calabria ha bisogno di un 
governo regionale efficiente, 
pulito, ha bisogno di demo
crazia' per mettere così da 
parte i vecchi giochi. 

Ma la Calabria ha anche 
bisogno di una informazione 
adeguata ai propri bisogni di 
crescita civile. In questo sen
so « trincea » si, ma che sia 
fatta di impegno per la ve
rità, di rispetto per chi leg
ge. _ 

f. p. 

Oggi a Lamezia nuova 
riunione per la 

crisi alla Regione 

C A T A N Z A R O . 1 6 
Domin i a Lamezia Terme nuova 

riunione interpartitica per la solu
zione della crisi regionale. La riu
nione di domani è molto impor
tante poiché permetterà di verifica
re la disponibilità o meno di giun
gere rapidamente al superamento 
della crisi, ad ormai oltre due 
mesi dalla sua apertura. La riu
nione sarà preceduta da un incon
tro tra PCI e PSI lissato per do
mattina nella sede della Federazio
ne socialista a Cosenza e da una 
riunione della minoranza democri
stiana in seno al Comitato ra
gionale. 

ABRUZZO - All'assessorato all'Urbanistica 

Interpellanza del PCI sulla 
restituzione ai Comuni dei 
programmi di fabbricazione 

L'AQUILA. 16 
L'iniziativa dell'assessorato 

regionale all'Urbanistica d 
rinviare ai Comuni i regola
menti edilizi e i programmi 
di fabbricazione, ha finito con 
l 'ingenerare uno stato di dif 
fuso disagio. In primo 'UVJH 
i Comuni stessi — in raciori» 
di non chiare motivazioni <\ì 
rinvio — corrono il risch o r\. 
vedere sospesa qualsiasi at
tività nel settore ed:!e. Per 
ovviare a ciò ateum snidaci 
si vedrebbero vOsirctti a ri
lasciare licenze edilizie per 
terreni già sottoposti a v.nco-
li dai programmi di rabb:i-
cazione e per i quali inten 
derebbero conservare tali v:n 
coli di destinazione ad uso 
pubblico. Oltre ad una appli
cazione disordinata dei cri
teri urbanistici, la iniziativa 
introduce un altro elemento 
contraddittorio: infatti i Co
muni dovrebbero elaborare i 
Piani regolatori generali men
tre vengono invitati a riela-

; borare i programmi d; Tah 
j bricazione rinviati. 
i Sulla intera questione, que-
i >ta mattina i compagni D. 
I Maseio e Cicerone, membri 

della Commissione urbanisti-
, ca hanno presentato una m-
i terpellanza al presidente del 

la giunta, all 'assessore alla 
Urbanistica * p.T sapere se 
la restituzione dei regolamen 
ti edilizi con annessi i p a n ; 
di fabbrica zione va intesa co
me atto d; rigetto onpure. co
me sarebbe più logico, quale 
atto interlocutorio nei con 
fronti dei Comuni e ciò aneiie 
in riferimento alla circolare 
dello stesso Dipartimento al 
l'Urbanistica che sollecita i 
Comuni alla formazione ed 
adozione dei Piani regolato 
ri generali e chiarisce che ; 
Comuni sprovvisti di queste 
strumento non possono più 
adottare programmi di fab
bricazione a partire dal 15 
giueno 1976. data di entrata 
in vigore della legge reff'o-
nale n. 26 del 25 maggio 1P76. 
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